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N° 50 

PROPRIETA’: BETTIO LORIS 

INDIRIZZO: via Cornara 

DESTINAZIONE ESISTENTE: Annesso rustico non più funzionale ad attività agricola 

STATO DI CONSERVAZIONE: fabbricato abbandonato (al “grezzo”) 

Dati edilizi 
Superficie coperta (SC) 
m

2
: 318 

Superficie fondo agricolo 
m

2
 2.373  

Volume 
m

3
 

Piani fuori terra: n. 1 
 
Individuazione catastale 
Foglio 3 Mappale 1194 

 

Allegato fotografico Estratto mappa catastale 
  

Estratto foto aerea (fonte: google earth) Estratto Piano degli Interventi 
  

 
Parere urbanistico 
(1) La struttura si presta, per dimensione ed altezze, ad essere trasformata ad uso abitativo (accessori e/o locali ad 

abitazione). 
Rif. normativo: art. 44, co. 5, L.R. 11/2004 e s.m.i. – art. 61 N.T.O. 
 
Prescrizioni progettuali 

 Intervento ammesso: Ristrutturazione edilizia (art. 3, co. 1, lett. d) D.P.R. 380/2001) ad eccezione della 
demolizione con ricostruzione 

 Destinazione d’uso ammessa: residenziale 
 Volume ammesso a cambio d’uso: fino ad un massimo di 800 m

3
 

 Unità abitative: n. 1 
 
(2) Prima del rilascio del titolo abilitativo edifici esistenti e quelli riportati nella presente scheda; accerta inoltre la 
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irregolarità amministrativa delle costruzioni stesse. 
(3) Le opere di urbanizzazione, comprese le opere di salvaguardia idraulica e la mitigazione ambientale, vengono 

definite in sede di progetto edilizio. 
(4) Il progetto edilizio deve assicurare la disponibilità delle aree a verde ed a parcheggio. 
(5) Le distanze dai confini e tra i fabbricati dovranno rispettare le normative ed i regolamenti vigenti. 
(6) Sarà rispettato l’equilibrio idraulico dell’area attraverso idonei sistemi di drenaggio e smaltimento delle acque 

meteoriche. 
(7) Tutti gli interventi devono comporsi armonicamente con il contesto dell’area in cui è inserito il fabbricato, 

secondo i caratteri tipologici delle forme tradizionali dell’edilizia rurale e progettati secondo tecniche e principi 
costruttivi sostenibili. 

(8) A seguito della trasformazione dell’edificio, viene automaticamente a decadere la possibilità di costituire nuove 
strutture agricolo-produttive all’interno dell’area di pertinenza del fabbricato oggetto di variante (condizione da 
trascriversi nei registri immobiliari a cura e spese del richiedente). 

(9) Non si ammette l’applicazione della L.R. 14/2019. 
(10) La presente scheda progettuale non sostituisce eventuali verifiche di compatibilità previste dalla legge. 

 
N.B. Le altre informazioni contenute nella scheda sono state estrapolate dalla relazione agronomica pervenuta al 
comune. 
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*************** 

 

 

 

ALLEGATO: relazione/dichiarazione agronomica 

attestazione della non funzionalità del fabbricato / 
annesso alla conduzione del fondo 

 

 
*************** 
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N° 51 

PROPRIETA’: GUMIERO MASSIMO E MAURO 

INDIRIZZO: via Cornara 

DESTINAZIONE ESISTENTE: Annesso rustico non più funzionale ad attività agricola 

STATO DI CONSERVAZIONE: fabbricato abbandonato (al “grezzo”) 

Dati edilizi 
Superficie coperta (SC) 
m

2
: 121,41 

Superficie fondo agricolo 
m

2
 11.275  

Volume 
m

3 
520,04 

Piani fuori terra: n. 1 
 
Individuazione catastale 
Foglio 3 Mappali 593 e 596 

 

Allegato fotografico Estratto mappa catastale 
  

Estratto foto aerea (fonte: google earth) Estratto Piano degli Interventi 
  

 
Parere urbanistico 
(1) La struttura si presta, per dimensione ed altezze, ad essere trasformata ad uso abitativo (accessori e/o locali ad 

abitazione). 
Rif. normativo: art. 44, co. 5, L.R. 11/2004 e s.m.i. – art. 61 N.T.O. 
 
Prescrizioni progettuali 

 Intervento ammesso: Ristrutturazione edilizia (art. 3, co. 1, lett. d) D.P.R. 380/2001) ad eccezione della 
demolizione con ricostruzione 

 Destinazione d’uso ammessa: residenziale 
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 Volume ammesso a cambio d’uso: fino ad un massimo di 800 m
3
 

 Unità abitative: n. 1 
 
(2) Prima del rilascio del titolo abilitativo edifici esistenti e quelli riportati nella presente scheda; accerta inoltre la 

irregolarità amministrativa delle costruzioni stesse. 
(3) Le opere di urbanizzazione, comprese le opere di salvaguardia idraulica e la mitigazione ambientale, vengono 

definite in sede di progetto edilizio. 
(4) Il progetto edilizio deve assicurare la disponibilità delle aree a verde ed a parcheggio. 
(5) Le distanze dai confini e tra i fabbricati dovranno rispettare le normative ed i regolamenti vigenti. 
(6) Sarà rispettato l’equilibrio idraulico dell’area attraverso idonei sistemi di drenaggio e smaltimento delle acque 

meteoriche. 
(7) Tutti gli interventi devono comporsi armonicamente con il contesto dell’area in cui è inserito il fabbricato, secondo 

i caratteri tipologici delle forme tradizionali dell’edilizia rurale e progettati secondo tecniche e principi costruttivi 
sostenibili. 

(8) A seguito della trasformazione dell’edificio, viene automaticamente a decadere la possibilità di costituire nuove 
strutture agricolo-produttive all’interno dell’area di pertinenza del fabbricato oggetto di variante (condizione da 
trascriversi nei registri immobiliari a cura e spese del richiedente). 

(9) Non si ammette l’applicazione della L.R. 14/2019. 
(10) La presente scheda progettuale non sostituisce eventuali verifiche di compatibilità previste dalla legge. 

 
N.B. Le altre informazioni contenute nella scheda sono state estrapolate dalla relazione agronomica pervenuta al 
comune. 
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*************** 

 

 

 

ALLEGATO: relazione/dichiarazione agronomica 

attestazione della non funzionalità del fabbricato / 
annesso alla conduzione del fondo 

 

 
*************** 
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N° 52 

PROPRIETA’: PERTILE MASSIMO 

INDIRIZZO: via Montello 

DESTINAZIONE ESISTENTE: Annesso rustico non più funzionale ad attività agricola 

STATO DI CONSERVAZIONE: discreto  

Dati edilizi 
Superficie coperta (SC) 
m

2
: 421,99 (fabbricato lato 

sud) e m2 298,62 
(fabbricato lato est) 
Superficie fondo agricolo 
m

2
 16.785  

Volume 
m

3 
1.688 

Piani fuori terra: n. 2 
 
Individuazione catastale 
Foglio 10 Mappale 103  
Sub 112 e Sub 3 

 

Allegato fotografico Allegato fotografico 
  

Allegato fotografico Estratto mappa catastale 
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Estratto foto aerea (fonte: google earth) Estratto Piano degli Interventi 

 
Parere urbanistico 
(1) La struttura si presta, per dimensione ed altezze, ad essere trasformata ad uso abitativo (accessori e/o locali ad 

abitazione). 
Rif. normativo: art. 44, co. 5, L.R. 11/2004 e s.m.i. – art. 61 N.T.O. 
 
Prescrizioni progettuali 

 Intervento ammesso: Ristrutturazione edilizia (art. 3, co. 1, lett. d) D.P.R. 380/2001)  
 Destinazione d’uso ammessa: residenziale 
 Volume ammesso a cambio d’uso: 800 m

3
 (è possibile recuperare ulteriore volume esistente, comunque fino 

ad un massimo di 1.200 m
3
, previo versamento del contributo straordinario) 

 Unità abitative: n. 2 
 
(2) Prima del rilascio del titolo abilitativo edifici esistenti e quelli riportati nella presente scheda; accerta inoltre la 

irregolarità amministrativa delle costruzioni stesse. 
(3) Le opere di urbanizzazione, comprese le opere di salvaguardia idraulica e la mitigazione ambientale, vengono 

definite in sede di progetto edilizio. 
(4) Il progetto edilizio deve assicurare la disponibilità delle aree a verde ed a parcheggio. 
(5) Le distanze dai confini e tra i fabbricati dovranno rispettare le normative ed i regolamenti vigenti. 
(6) Sarà rispettato l’equilibrio idraulico dell’area attraverso idonei sistemi di drenaggio e smaltimento delle acque 

meteoriche. 
(7) Tutti gli interventi devono comporsi armonicamente con il contesto dell’area in cui è inserito il fabbricato, secondo 

i caratteri tipologici delle forme tradizionali dell’edilizia rurale e progettati secondo tecniche e principi costruttivi 
sostenibili. 

(8) A seguito della trasformazione dell’edificio, viene automaticamente a decadere la possibilità di costituire nuove 
strutture agricolo-produttive all’interno dell’area di pertinenza del fabbricato oggetto di variante (condizione da 
trascriversi nei registri immobiliari a cura e spese del richiedente). 

(9) Non si ammette l’applicazione della L.R. 14/2019. 
(10) La presente scheda progettuale non sostituisce eventuali verifiche di compatibilità previste dalla legge. 

 
N.B. Le altre informazioni contenute nella scheda sono state estrapolate dalla relazione agronomica pervenuta al 
comune. 
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*************** 

 

 

 

ALLEGATO: relazione/dichiarazione agronomica 

attestazione della non funzionalità del fabbricato / 
annesso alla conduzione del fondo 

 

 
*************** 

 
 
 
 
 
  











Comune di Massanzago | Variante n. 10.5 al Piano degli Interventi 
Elaborato P03: Schede edifici non funzionali alla conduzione del fondo 

 

11 
 

N° 53 

PROPRIETA’: CORO’ GIORGIO 

INDIRIZZO: via Arzaroni Ovest 

DESTINAZIONE ESISTENTE: Annesso rustico non più funzionale ad attività agricola 

STATO DI CONSERVAZIONE: Discreto 

Dati edilizi 
Superficie coperta (SC) 
unità “A” m

2 
110 unità “B” 

m
2 

118 
 
Volume 
unità “A” m

3 
352 unità “B” 

m
3 

390
 
 

Piani fuori terra: n. 2 
 
Individuazione catastale 
Foglio 1 Mappale 467 

 

Allegato fotografico Estratto mappa catastale 
  

Estratto foto aerea (fonte: google earth) Estratto Piano degli Interventi 
  

 
Parere urbanistico 
(1) La struttura si presta, per dimensione ed altezze, ad essere trasformata ad uso abitativo (accessori e/o locali ad 

abitazione). 
Rif. normativo: art. 44, co. 5, L.R. 11/2004 e s.m.i. – art. 61 N.T.O. 
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Prescrizioni progettuali 
 Intervento ammesso: Ristrutturazione edilizia (art. 3, co. 1, lett. d) D.P.R. 380/2001) ad eccezione della 

demolizione con ricostruzione 
 Destinazione d’uso ammessa: residenziale 
 Volume ammesso a cambio d’uso: fino ad un massimo di 800 m

3
 

 Unità abitative: n. 2 
 
(2) Prima del rilascio del titolo abilitativo edifici esistenti e quelli riportati nella presente scheda; accerta inoltre la 

irregolarità amministrativa delle costruzioni stesse. 
(3) Le opere di urbanizzazione, comprese le opere di salvaguardia idraulica e la mitigazione ambientale, vengono 

definite in sede di progetto edilizio. 
(4) Il progetto edilizio deve assicurare la disponibilità delle aree a verde ed a parcheggio. 
(5) Le distanze dai confini e tra i fabbricati dovranno rispettare le normative ed i regolamenti vigenti. 
(6) Sarà rispettato l’equilibrio idraulico dell’area attraverso idonei sistemi di drenaggio e smaltimento delle acque 

meteoriche. 
(7) Tutti gli interventi devono comporsi armonicamente con il contesto dell’area in cui è inserito il fabbricato, secondo 

i caratteri tipologici delle forme tradizionali dell’edilizia rurale e progettati secondo tecniche e principi costruttivi 
sostenibili. 

(8) A seguito della trasformazione dell’edificio, viene automaticamente a decadere la possibilità di costituire nuove 
strutture agricolo-produttive all’interno dell’area di pertinenza del fabbricato oggetto di variante (condizione da 
trascriversi nei registri immobiliari a cura e spese del richiedente). 

(9) Non si ammette l’applicazione della L.R. 14/2019. 
(10) La presente scheda progettuale non sostituisce eventuali verifiche di compatibilità previste dalla legge. 

 
N.B. Le altre informazioni contenute nella scheda sono state estrapolate dalla relazione agronomica pervenuta al 
comune. 
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*************** 

 

 

 

ALLEGATO: relazione/dichiarazione agronomica 

attestazione della non funzionalità del fabbricato / 
annesso alla conduzione del fondo 

 

 
*************** 
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REGIONE VENETO 

 

 
PROVINCIA DI 

PADOVA 
 

COMUNE DI 
MASSANZAGO 

 
RELAZIONE AGRONOMICA SU PORZIONE DI FABBRICATO 

NON PIÙ FUNZIONALE ALLE ESIGENZE DEL FONDO 
COME STRUTTURA AGRICOLO-PRODUTTIVA 

(per variazione di destinazione d’uso a civile residenza) 

rif. L.R. 11/2004 e s.m.i. 

 
 

 

Committente:  

CORÒ GIORGIO 

VIA ARZARONI OVEST, 26B 
MASSANZAGO PD 

 
 

LD  STUDIO TECNICO LANFRANCO DONANTONI  
MOGLIANO VENETO TV 

DOTTORE AGRONOMO 

 
Docente di 

ESTIMO RURALE CIVILE E AMBIENTALE I.I.S. “8 Marzo – Lorenz” Mirano VE 

PROBLEMATICHE AMBIENTALI E LIFE CYCLE ASSESSMENT I.T.S. “RED Marconi” Padova PD 

 

31021 Mogliano Veneto TV, v. Rossini 10 tel-335 26 15 00 fax-041 268 72 55 

email-ldonant@alice.it  pec-l.donantoni@epap.conafpec.it 

c.f. DNN LFR 58C115 G224N  p.i. 0248 051 0268 

 

MARZO 2023 

 
Il sottoscritto Lanfranco Donantoni, 

Þ  iscritto dal 1984 all'ordine provinciale dei dottori agronomi di 
Treviso con numero 223 

 
è stato incaricato dal sig. Giorgio Corò di redigere una RELAZIONE 
AGRONOMICA DI ANALISI DI UNA PORZIONE DI FABBRICATO NON PIÙ FUNZIONALE 
ALLE ESIGENZE DEL FONDO (attività di coltivazione e/o 
multifunzionali), in vista di una possibile variazione di destinazione 
d’uso a civile residenza. 
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PROPRIETARIO 

CORÒ GIORGIO 

Þ  nato a CAMPOSAMPIERO PD il 08.06.1953 

Þ  residente a MASSANZAGO PD in via ARZARONI OVEST, 12/1+ 

Þ  in qualità di proprietario dell’immobile di seguito specificato 
 

RIFERIMENTI DEL FABBRICATO NEL SUO COMPLESSO 

Trattasi di immobile a destinazione agrituristica: 
Þ  ubicato in via ARZARONI OVEST 

Þ  in Z.T.O E 

Þ  seguenti riferimenti catastali (allegati visura e planimetria 
catastali): 

  Intestatario CORÒ GIORGIO 
  Comune di Massanzago 
  Foglio 1° 
  Particella 467  

 

DETTAGLIO DELLA PORZIONE DI FABBRICATO OGGETTO DI ANALISI 

Trattasi di due unità ad alloggio -EX AGRITURISMO (evidenziate 
nell’allegata tavola con la dicitura UNITÀ A e UNITÀ B)- in precedenza 
destinate all’attività agrituristica della società agricola AGRIVERDE 
DI CORÒ GIORGIO & FIGLI S.S. 
Le 2 unità occupano una cubatura e un sedime NETTI rispettivamente di 
352 mc e 110 mq e di 390 mc e 118 mq. 
 
Tali unità sono costituite dai seguenti vani: 
UNITÀ A 
PIANO 1° 
SOGGIORNO-CUCINA, CAMERA, BAGNO, DISIMPEGNO, CAMERA, BAGNO, CAMERA, 
RIPOSTIGLIO, BALLATOIO, VANO SCALA 
UNITÀ B 
PIANO TERRA 
LAVANDERIA, DISIMPEGNO, INGRESSO, VANO SCALA + SOTTOSCALA 
PIANO 1° 
CUCINA, DISIMPEGNO, SOGGIORNO, CAMERA, CAMERA, BAGNO, CAMERA, BAGNO, 
DISIMPEGNO, DISIMPEGNO, VANO (SOPRA SCALE) 

 

MOTIVI DELLA PERDITÀ DI RURALITÀ -AI FINI PRODUTTIVI- DELLA PORZIONE 
DI FABBRICATO 

L’attività agrituristica intestata a SOCIETA' AGRICOLA AGRIVERDE DI 
CORÒ GIORGIO E FIGLI S.S., a far data dal 30.01.20218 non prevede più 
la fornitura di alloggio (in allegato la relativa S.C.I.A.); pertanto 
le 2 unità sono attualmente non utilizzate/utilizzabili. 
Si evidenzia inoltre che la società agricola in parola (allegata 
visura camerale) risulta comunque dotata di edifici produttivi utili 
alle attività in essere; per la conformazione dei vani le unità in 
parola, al contrario, non possono -di fatto- avere altri utilizzi che 
non siano la civile residenza. 

In dettaglio, si rileva che le porzioni in parola non possono essere 
utilizzate come strutture agricolo-produttive 

Þ  Per le attività di allevamento: sono evidenti le limitazioni di 
carattere funzionale, tecnico e igienico-sanitario 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
M
a
s
s
a
n
z
a
g
o
 
p
r
o
t
.
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
n
r
.
 
0
0
0
3
9
1
2
 
d
e
l
 
2
3
-
0
3
-
2
0
2
3



LD  S T U D I O  T E C N I C O   L A N F R A N C O  D O N A N T O N I  M O G L I A N O  V E N E T O  T V  
 

r e v  1 . 0  m a r z o  2 0 2 3  -  p a g i n a  3  d i  4  

Þ  Per le attività di coltivazioni di fondi: sono evidenti le 
limitazioni di carattere funzionale e tecnico (es. nessuna 
possibilità di impiego come deposito attrezzi e/o prodotti di 
scorta) 

Þ  Per le attività di trasformazioni di prodotti aziendali: sono 
evidenti le limitazioni di carattere funzionale, tecnico e 
igienico-sanitario 

Þ  Per le attività di vendita di prodotti aziendali: sono evidenti le 
limitazioni di carattere funzionale, tecnico e igienico-sanitario 

Þ  Per le attività di ristorazione agrituristica: sono evidenti le 
limitazioni di carattere funzionale, tecnico e igienico-sanitario 

Þ   

Si evidenzia che le 2 unità sono ubicate al piano primo di un 
fabbricato ad uso agrituristico, con caratteristiche tipiche - 
accessi, forometrie, suddivisione in vani, superfici utili, volumi, 
impianti- dell’edilizia residenziale.  

SI RITIENE QUINDI NON PRATICABILE LA RICONVERSIONE A STRUTTURE 
AGRICOLO-PRODUTTIVE. 

 

DESTINAZIONE D’USO DELLA PORZIONE DI FABBRICATO 

Le due unità verrebbero utilizzate come residenza dai sigg. Corò Elena 
e Corò Michele, entrambi soci della Società Agricola Agriverde (come 
indicato nella allegata visura camerale), nonché aventi la qualifica 
di Imprenditori Agricoli Professionali -IAP- (allegate le 2 
attestazioni). 

 

NON COMPETENZA DI AVEPA NEL CASO IN QUESTIONE 

Lo scrivente ha contattato il competente ufficio di Avepa che, nella 
persona del dr. Saverio Sanfratello, ha confermato che per la presente 
richiesta: 

-  non rientra nella competenza di Avepa, trattandosi di un cambio 
di destinazione d’uso 

-  deve essere fatto riferimento alla L.R. 11/2004 che così recita: 
"Art. 45 – Vincoli. 
…  
4. Le abitazioni e gli edifici destinati a strutture agricolo-
produttive determinano un vincolo di destinazione d’uso fino alla 
eventuale variazione del piano degli interventi (PI)” 
"Art. 43 – Tutela del territorio agricolo nel Piano Regolatore 
Comunale. 
…  
2. Il piano degli interventi (PI) individua:  
…  
d) le destinazioni d’uso delle costruzioni esistenti non più funzionali 
alle esigenze dell'azienda agricola, fermo restando quanto previsto dal 
PAT per gli edifici con valore storico-ambientale di cui al comma 1, 
lettera a)" 
 

CONCLUSIONI 

Per quanto sopra esposto, si ritiene che le 2 porzioni di fabbricato 
possano essere svincolate dall’attuale destinazione di struttura 
agricolo-produttiva (nel caso specifico ad uso agrituristico), 
riconvertendoli all’uso residenziale; comunque in ossequio 
all’articolo 44 della Legge Regionale n. 11/04 e s.m.i., che  
considera ammissibili, nelle zone agricole, esclusivamente gli 
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interventi edilizi che risultano funzionali all’esercizio 
dell’attività agricola, siano essi destinati alla residenza che a 
strutture agricolo-produttive. 
 
Mogliano Veneto TV, 23 marzo 2023  
 
 

IL TECNICO INCARICATO 
Lanfranco Donantoni 

(dottore agronomo) 
 
 
 
 
 
 
 

in allegato: 

- 01 e 02 visura e planimetria catastali 
- 03 tavola di dettaglio UNITÀ e UNITÀ B 
- 04 S.C.I.A. aggiornata attività agrituristica 
- 05 visura camerale 
- 06 attestazioni IAP 
 
 

 
Con la presente informiamo che, ai sensi della normativa vigente in oggetto, i Vs. dati sono inseriti nel 
nostro archivio e vengono utilizzati ai fini amministrativi interni e per gli adempimenti derivanti da 

obblighi di legge.  
In ogni momento è possibile modificare o cancellare i dati presenti nel nostro archivio. 

Per informazioni, rivolgersi a Lanfranco Donantoni. 
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